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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta ha inizio alle ore 15,15. 

VERIFICA DEI POTERI 

ESAME DELLE CARICHE RICOPERTE DAI SE
NATORI AI FINI DEL GIUDIZIO DI COMPA
TIBILITA' CON IL MANDATO PARLAMEN
TARE 

Il senatore Castelli, coordinatore del Co
mitato incaricato dell'esame delle cariche 
ricoperte dai senatori, su invito del Presi
dente, si richiama brevemente alla relazione 
da lui ilkistrata nella precedente seduta del
la Giunta del 25 giugno 1986, a conclusione 
dell'istruttoria svolta dal Comitato stesso 

Si apre quindi oil dibattito, nel quale inter
vengono :i senatori Jannelli, Di Lembo, Ruf
fino, Ferrara Maurizio, Castelli e il Presi
dente. 

Il senatore Castelli propone infine di di* 
chiarare compatibili con il mandato parla
mentare alcune cariche, che il Comitato 
all'unanimità ha ritenuto compatibili trat
tandosi di cariche rivestite in istituti cul
turali, o in società private, che non so

no legate da rapporti di alcun tipo con lo 
Stato o con la Pubblica Amministrazione, né 
ricevono contributi dallo Stato, e che comun
que non ricadono nelle ipotesi previste da
gli articoli 1, 2 e 3 della legge 15 febbraio 
1953, n. 60, recante la disciplina generale del
le incompatibilità parlamentari, né in altre 
statuizioni, di diversa fonte normativa, che 
sanciscono incompatibilità parlamentari. 

La Giunta approva all'unanimità la propo^-
sta del senatore Castolli. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giupta esamina la seguente domanda: 
— Doc. IV, n. 68, contro il senatore Grassi 

Bertazzi, per i reati di cui agli articoli 110, 
117, 81 capoverso, 315, 61 numero 7 del co
dice penale (concorso in malversazione a 
danno dei privati, continuata ed aggravata) 
e all'articolo 416, primo periodo, del codice 
penale (associazione per delinquere). 

Il Presidente riassume i fatti. 
Intervengono i senatori Russo, Carollo, Co

vi, Ruffino, Castiglione, Gallo, Salvato, Fer
rara, Di Lembo, Mascagni, Palumbo, Jan
nelli, Venturi. 

La Giunta delibera a maggioranza di pro
porre il diniego dell'autorizzazione a proce
dere ed incarica il senatore Covi di redigere 
la relazione per l'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 18,20, 
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COMMISSIONI 2a e 8a RIUNITE 

(2a - Giustizia) 
(8a - Lavori pubblici, comunicazioni) 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1986 

34" Seduta 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario per la grazia 
e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 1° luglio 
1986, n. 312, recante misure urgenti in materia 
di contratti di locazione di immobili adibiti ad 
uso diverso da quello di abitazione» (1892) 
(Parere alla la Commissione, ai sensi dell'arti
colo 78 del Regolamento, sui (presupposti co
stituzionali) 

Riferisce alle Commissioni l'estensore de
signato del parere presidente Roberto Spa
no, il quale fa presente che il provvedimento 
interviene a colmare il vuoto normativo de
terminatosi in seguito alla recente sentenza 
della Corte costituzionale, che ha dichiaifoto 
Fillegittimità di talune norme, della legge 
n. 118 del 1985 in tema di locazione di immo
bili ad uso diverso dalla civile abitazione. 
Fa presente quindi che sussistono ragioni 
pressanti di ordine giuridico e sociale per 
una nuova definizione della materia e che 
tutte le forze politiche avevano sollecitato 
il Governo ad emanare un provvedimento 
d'urgenza: il Governo, seppur con ritardo, 
ha quindi provveduto ad emanare il decre
to-legge n. 312 di cui si propone la conver
sione. 

Propone infine che le Commissioni espri
mano parere favorevole sulla sussistenza dei 
presupposti costituzionali. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Maurizio Pagani, a nome del 

Gruppo socialdemocratico, dichiara di con
dividere la proposta del presidente Spano, 
ritenendo altresì che il provvedimento sia 
opportuno al fine di ridurre la turbativa che 
la sentenza della Corte costituzionale ha pro
dotto nel settore del piccolo commercio. 

Il senatore Benedetti, a nome del Gruppo 
comunista, dichiara di associarsi alla propo
sta del presidente Spano riservando ad altra 
seduta più puntuali osservazioni di merito 
su un provvedimento che appare comunque 
limitato. 

Il senatore Vittorino Colombo, (V.) dichia
ra di condividere, a nome del Gruppo demo
cratico cristiano, la proposta del presidente 
Spano. Dopo aver osservato che il provve
dimento si giustifica nel tentativo di porre 
rimedio alla situazione di emergenza verifi
catasi a seguito della nota sentenza della 
Corte costituzionale, sottolinea come a suo 
avviso debbano essere riconosciuti i presup
posti costituzionali di necessità ed urgenza 
anche per gli articoli 2 e 3 del decreto che 
introducono norme di più ampia portata 
ma comunque legate alla necessità di indivi
duare soluzioni adeguate per le questioni 
connesse alle locazioni per usi diversi. 

Il senatore Fontanari, pur dichiarando che 
non tutti gli articoli del decreto sembrano 
essere connotati dallo stesso grado di ne
cessità ed urgenza, si associa alla proposta 
del presidente Roberto Spano. 

Le Commissioni danno quindi mandato al 
relatore di esprimere alla la Commissione 
parere favorevole sulla sussistenza dei pre
supposti di ciu all'articolo 77, secondo com
ma della Costituzione, sul disegno di legge 
in titolo. 

La seduta termina alle ore 10,40. 
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COMMISSIONI 2* e 10* RIUNITE I 

(2a - Giustizia) 
(10a - Industria) 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1986 

4' Seduta 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e Vartigianato Sa-
nese. 

La seduta inizia alle ore 11,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 5 giugno 
1986, n. 233, recante norme urgenti sulla liqui
dazione coatta amministrativa delle società fi
duciarie e di revisione e disposizioni transito
rie sugli enti di gestione fiduciaria» (1852) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende Tesarne rinviato ieri. 
Si passa all'esame dell'articolato. 
Senza discussione, favorevole il relatore, 

presidente Vassalli, viene anzitutto appro
vato l'emendamento del Governo al primo 
comma dell'articolo 1 del decreto-legge in 
esame, volto a precisare che la revoca del
l'autorizzazione alle società fiduciarie e alle 
società fiduciarie e di revisione deve deriva
re, nel caso di specie, dal presupposto della 
sussistenza di gravi motivi di irregolarità, 
come previsto dall'articolo 2 della legge 
n. 1966 del 1939. 

Si passa quindi all'esame degli emenda
menti all'articolo 2 del decreto. 

Sull'emendamento al primo comma, sotto
scritto dal senatore Aliverti — tendente a 
sopprimere per le procedure di liquidazione « 
coatta amministrativa il riferimento ad una 
procedura « diversa » oltre che « autonoma » I 

I — ha anzitutto la parola il senatore Pisto
iese il quale, richiamandosi alile osserva
zioni già ampiamente svolte nell'ambito del
la Commissione finanze e tesoro in sede con
sultiva, rileva in via generale come la pro-

I cedura fallimentare dia maggiori garanzie 
ai creditori e stigmatizza un fenomeno, pur
troppo non isolato, di sostituzione del legi-
latore alla magistratura. 

Il presidente Vassalli, dopo aver ricordato 
come già ieri, nel corso dell'esame, si sia 
tenuto conto dei rilievi formulati dalla 6a 

Commissione, pur non condivisi in toto, ap
prezza la considerazione secondo la quale 
le ingerenze del potere legislativo siano da 
considerare con estrema circospezione: nel
la specie, peraltro, il disegno di legge in ti
tolo, ancorché definito da più parti « legge 
fotografia », mira a salvaguardare, per quan
to possibile, i creditori delle società finanzia
te dalle società fiduciarie in questione, e si 
esprime pertanto favorevolmente sull'emen
damento in oggetto. 

Posto ai voti, favorevole il rappresentante 
del Governo, l'emendamento viene quindi 
approvato. 

Successivamente vengono accolti, favore
vole il relatore e con una dichiarazione di 
voto contraria del senatore Pistoiese, l'emen
damento del Governo al comma 7 dell'arti
colo 2 (volto a precisare che le domande giu
diziali vanno proposte dinanzi al tribunale 
del luogo dove le società hanno la sede le
gale), nonché, ugualmente favorevole il re
latore, due emendamenti governativi ai com-

I mi 8 e 10 dell'articolo 2, intesi a chiarire 
la portata del testo. 

Il presidente Vassalli riepiloga quindi i 
numerosi punti di perplessità emersi nel cor
so delle precedenti sedute, relativamente al
l'articolo 4 del decreto, concernente la so
spensione del rilascio di autorizzazioni all'è-

« sercizio di attività di ente di gestione fiducia
ria. A tale articolo sono stati presentati: un 

I emendamento sostitutivo, a firma dei sena-
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tori Felicetti ed altri, e due emendamenti sop
pressivi da parte del senatore Aliverti e del 
senatore Pistoiese. 

Il senatore Felicetti illustra brevemente 
il contenuto del proprio emendamento ten
dente ad anticipare, in modo non traumati
co, l'auspicato riordino del settore degli enti 
di gestione fiduciari'a, prevedendo, tra l'altro, 
la possibilità di ottenere la conversione del
l'autorizzazione in quella per l'esercizio del
l'attività fiduciaria. 

Il senatore Pistoiese, pur apprezzando in 
via generale il tenore della proposta comu
nista, reputa tuttavia che essa possa piregiu-
dicare i progetti di riforma in corso di ap
profondimento. 

Il Presidente relatore si dichiara, a sua vol
ta, contrario all'emendamento comunista die, 
a suo avviso, rischia di ampliare troppo la 
materia oggetto del decreto, e si esprime inve
ce favorevolmente sugli emendamenti sop
pressivi dell'articolo 4 sia perchè un provve
dimento sospensivo ope legis costituirebbe 
indubbiamente una «anomalia, 'sia per non 
creare di fatto una sorta di regime dì mo* 
nopolio per gjli enti di gestione fiduciaria 
attualmente operanti. 

Il sottosegretario Sanese si rimette alle 
Commissioni riunite riguardo agli emenda
menti soppressivi e si dice contrario al
l'emendamento del senatore Felicetti sia 
per le ragioni autorevolmente esposte dal 
relatore, sia perchè la riforma proposta dai 
senatori comunisti si rivelerebbe non prati
cabile, come, del resto, testimonia anche 
una recente sentenza di uh TAR che, nel ri

conoscere l'esigenza che anche gli enti idi 
gestione fiduciaria abbiano riserve matema
tiche, sembra implicitamente avere accolto 
la tesi secondo la quale è impossibile indi
viduare un collegamento diretto fra rispar
miatori e massa fiduciaria amministirata. 

Viene quindi approvata la soppressione 
dell'articolo 4, mentre è respinta la propo
sta dei senatori Felicetti ed altri. 

Si passa quindi all'esame dell'emenda
mento soppressivo dell'articolo 6 sottoscrit
to dai senatori comunisti e della sinistra in
dipendente. 

Dopo interventi favorevoli dei senatori 
Consoli (che illustra le esigenze di tecnica 
legislativa sottese all'emendamento in di
scussione), Pistoiese (che aderisce a tali mo
tivazioni), Aliverti (che precisa di esprimer
si a titolo personale), del relatore e del sot
tosegretario Sanese (che si rimette alle Com
missioni riunite), viene approvata la soppres
sione dell'articolo 6. 

Successivamente, senza discussione, favo
revole il relatore, viene accolto un emenda
mento governativo al titolo del decreto-legge 
al fine di precisare che la normativa in esso 
prevista si estende anche alle società fidu-
cierie oltre che alle società fiduciarie e di 
revisione. 

Infine, le Commissioni riunite danno man
dato al relatore di riferire favorevolmente 
all'Assemblea sul provvedimento in titolo, 
con le modifiche proposte, e di chiedere l'au
torizzazione alla relazione orale. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1986 

278* Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il ministro per la funzione pub
blica Gaspari. 

La seduta inizia alle ore 11,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 10 maggio 1986, n. 154, recante di
sposizioni urgenti in materia di trattamento eco
nomico dei dirigenti dello Stato e delle catego
rie ad essi equiparate» (1862), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Bonifacio propone di diffe
rire il dibattito, al fine di approfondire le 

questioni emerse in ordine agli emendamen
ti presentati. 

Conviene la Commissione ed il seguito 
dell'esame (sospeso nella seduta di ieri) è 
rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bonifacio avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani alle ore 
10,30, in sede referente, per il seguito del
l'esame del disegno di legge n. 1862, sopra 
riportato, nonché per l'esame preliminare 
dei presupposti di costituzionalità dei dise
gni di legge di conversione del decreto-legge 
n. 312, recante misure urgenti in materia di 
contratti di locazione di immobili (stampato 
Senato n. 1892) e del decreto-legge n. 319, 
sui danni derivanti dalla nube radioattiva 
di Chernobyl (stampato Senato n. 1893). 

La seduta termina alle ore 12,05. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1986 

292a Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Emendamenti al disegno di legge: «Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
10 maggio 1986, n. 154, recante disposizioni ur
genti in materia di trattamento economico dei 
dirigenti dello Stato e delle categorie ad essi 
equiparate » (1862), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla la Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Co-
Iella. 

Ricorda che si tratta di esprimere parere 
su una serie di emendamenti, tutti di ini
ziativa parlamentare, che comportano oneri 
aggiuntivi. In particolare il primo emenda
mento, sostitutivo dell'articolo 1 del decre
to, ristruttura la tabella degli stipendi del 
personale dirigente dello Stato; il secondo 
ristruttura le retribuzioni iniziali annue lor
de degli ufficiali con il grado di generale e 
colonnello; il terzo prevede una clausola di 
adeguamento automatico per gli stipendi 
del personale dirigenziale e relativo ai gra
di più elevati delle gerarchie militari; il 
quarto provvede a disciplinare i riflessi pre
videnziali connessi al proposto aumento dei 
trattamenti tabellari dei dirigenti; il quinto 
propone l'aumento delle pensioni ordinarie 
dirette, indirette e di reversibilità, nella mi
sura del 30 per cento; infine gli emenda
menti sesto e settimo (che riproducono in 
sostanza il testo del disegno di legge n. 1314) 

affrontano la questione della equiparazione 
dei professionisti aventi rapporti di colla
borazione continuata con gli enti parasta
tali, con la relativa dirigenza statale. 

Infine, l'ultimo emendamento detta la 
nuova clausola di copertura utilizzando inte
ramente lo specifico accantonamento di fon
do globale. 

Concludendo, il relatore osserva che, ad un 
esame preliminare, i primi quattro emenda
menti concernenti il trattamento tabellare 
dei dirigenti statali appaiono coerenti con 
la copertura finanziaria prevista; viceversa 
le altre proposte emendative sembrano por
si al di fuori di tale cornice finanziaria. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Carollo chiede se la copertura 

iniziale del decreto4egge (90 miliardi per il 
1986) è da considerare in linea con l'incre
mento del 6 per cento disposto dalla « finan
ziaria » 1986 per le retribuzioni dei dipenden
ti pubblici. 

Il senatore Bollini esprime innanzitutto 
forti dubbi sulla quantificazione proposta 
negli emendamenti, soprattutto negli aspetti 
triennali; al riguardo, egli osserva che occor
rerebbe ricevere dal Tesoro informazioni 
analitiche, distinte per singole categorie in
teressate ai miglioramenti, per verificare 
puntualmente come si arrivi alla spesa pre
vista in ragione di anno. 

Il sottosegretario Tarabini illustra (e de
posita agli atti della Commissione) una ta
bella analitica nella quale si dà la dimostra
zione, per ogni qualifica, dell'incidenza dei 
miglioramenti tenuto conto delle unità di 
personale in servizio, dello stipendio in atto 
e dell'incremento proposto. Sulla base di 
questi elementi il rappresentante del Tesoro 
conferma che la copertura appare corretta
mente dimensionata in ordine ai primi quat
tro emendamenti illustrati dal relatore; vi
ceversa per gli emendamenti concernenti 
gli adeguamenti per le pensioni ordinarie 
(anche con riferimento al personale già ces
sato dal servizio), nonché il problema della 
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prima qualifica del ruolo professionale degli 
enti parastatali e più in generale il problema 
dei professionisti che operano presso i pre
detti enti, allo stato l'accantonamento di fon
do speciale corrente non è sufficiente a co
prire anche tali oneri aggiuntivi. 

Il senatore Castiglione chiede al Governo 
un impegno politico concreto per risolvere 
anche le predette questioni per le quali, al 
momento, l'accantonamento di fondo specia
le non offre disponibilità sufficienti. 

Il presidente Ferrari-Aggradi stigmatizza 
il comportamento del Tesoro che si è fatto' 
carico di assecondare le proposte parlamen
tari in materia di trattamento dei dirigenti in 
servizio senza darsi carico invece di affron
tare e risolvere l'intollerabile situazione del
le cosiddette « pensioni d'annata », situazione 
che mortifica benemerite categorie di servi
tori dello Stato. 

Il sottosegretario Tarabini fornisce al ri
guardo alcune precisazioni sullo stato di at
tuazione della recente legge in materia di 
perequazione dei trattamenti plurionistici 
dei dipendenti statali (legge n. 141 del 1985); 
il presidente Ferrari-Aggradi sottolinea la 
inopportunità di tali precisazioni trattando
si di uh problema che — egli sottolinea *— 
va bene al di là della portata della norma
tiva indicata dal rappresentante del Tesoro 
e che dovrebbe interessare il Governo per 
questioni di equità. 

Il senatore Schietroma si dichiara piena
mente d'accordo con le preoccupazioni 
espresse dal presidente Ferrari-Aggradi e sì 
chiede se non sia possibile affrontare la que
stione già in questa sede: ad esempio, fa
cendo slittare in avanti la decorrenza degli 
aumenti ai dirigenti. 

Il senatore Carollo si dichiara anche egli 
d'accordo sulla opportunità di considerare 
globalmente i trattamenti previsti per i diri
genti sia in servizio sia in quiescenza. 

Il senatore D'Amelio osserva che in realtà 
anche gli emendamenti relativi al trattamen
to tabellare dei dirigenti è dubbio che possa
no ricondursi rigorosamente alle scelte della 
« finanziaria » 1986 in materia di contratta
zione sul pubblico impiego; a suo avviso 
quindi sarebbe opportuno che i'1 Governo fa
cesse uno sforzo per risolvere l'insieme dei 

problemi affrontati negli emendamenti in 
esame, ivi incluso quello del personale diri
gente in quiescenza e dei professionisti degli 
enti parastatali. 

Il senatore Bollini, in riferimento all'ac
cantonamento di fondo globale interessato, 
esprime perplessità per il fatto che gli stan
ziamenti per gli anni 1987 e 1988 rechino un 
eguale importo, il che, trattandosi di coper
ture di una spesa in crescita, appare quanto 
meno irrealistico e foriero del riprodursi del 
fenomeno di coperture largamente inadegua
te rispetto a spese in continuo aumento. Sot
tolinea poi il fatto che l'accantonamento di 
fondo globale era finalizzato alla riforma 
della dirigenza pubblica e non al mero incre
mento dei relativi trattamenti retributivi, 
qual è invece lo scopo degli emendamenti 
presentati al decreto in discussione. 

In realtà, il complesso di emendamenti 
sembra non farsi carico del fatto che la ri
forma della dirigenza va inquadrata in un 
contesto più ampio di responsabilizzazione e 
di rapporto di fiducia tra il singolo dirigen
te e la pubblica amministrazione, che sta 
alla base delle modifiche al trattamento eco
nomico: la mancata soluzione del problema 
alla luce di una tale impostazione ha giusti
ficato la posizione del Gruppo comunista 
secondo cui sarebbe stato giusto corrispon
dere un acconto sugli incrementi retributivi, 
lasciando poi all'attuazione della riforma la 
corresponsione del saldo e quindi l'utilizza
zione dell'intero accantonamento di fondo 
globale. 

Il sottosegretario Tarabini, dopo aver for
nito delucidazioni in ordine alle differenze 
tra le retribuzioni così come indicate dal
l'emendamento sostitutivo dell'articolo 1, da 
un lato, e dalla tabella fornita da lui stesso 
in precedenza (in particolare osserva che il 
calcolo tiene conto delle progressioni di car
riera e non può non far riferimento ad un 
criterio di anzianità media), condivide le os
servazioni di metodo del senatore Bollini 
circa la dinamica della spesa ma garanti
sce che, nella fattispecie, l'identità tra i due 
accantonamenti 1987 e 1988 è frutto di un 
calcolo, sia pure con le approssimazioni che 
la complessità delle cifre non può non im
plicare. 
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Nel far poi notare come — in merito ai 
rapporti tra riforma della dirigenza e incre

mento dei relativi trattamenti retributivi — 
sia stato il Parlamento a decidere l'anticipa

zione del secondo profilo, dal momento che 
il Governo, per sottovalutare il parallelismo 
tra i due aspettò, ha già da tempo presentato 
alle Camere il disegno di legge di riforma 
organica, il cui iter tuttavia non è stato con

testuale a quello del provvedimento che si 
fa carico degli aspetti meramente economici, 
si assume l'impegno di fornire alla Presiden

za della Commissione un quadro preciso de

gli adempimenti e della entità dell'attuazio

ne della legge n. 141 del 1985; una legge — 
egli fa osservare ■— che certamente non ha 
risolto del tutto ìi problemi relativi alle co

siddette « pensioni d'annata ». Si tratta co

munque di un genere di problemi che è 
destinato a riprodursi nel tempo a seguitò 
degli emendamenti in esame, volti ad incre

mentare le retribuzioni e quindi i relativi 
trattamenti pensionistica1, una volta che gli 
interessati avranno cessato le proprie pre

stazioni lavorative. 
In merito alla proposta di far slittare il 

termine di entrata tin vigore dell'emendamen

to ì.quater, affinchè sia creato uno spazio 
di copertura aggiuntivo», fa poi rilevare come 
il problema della copertura dell'emendamen

to in materia di pensioni ordinarie e assegni 
sostitutivi non possa comunque ritenersi ri

solto per gli annii 1987 e 1988. 
Il senatore Castiglione, in riferimento al

l'emendamento relativo all'incremento del 
30 per cento delle pensioni ordinarie dei di

rigenti delle amministrazioni dello Stato e 
delle più alte gerarchie militari, fa rilevare 
che, se tale incremento viene limitato al 15 
per cento, l'onere che ne deriva, sommato 
a quello connesso agili emenìamenti in mate

ria di equiparazione tra i professionisti ed 
i dirigenti degli enti parastatali, si aggira in

torno ai 40 miliardi per il 1986 e 50 miliar

di per ciascuno degli anoi 1987 e 1988; onev 
ri a cui si potrebbe far fronte per il 1986 
slittando di due mesi l'entrata in vigore del

l'emendamento in materia di attribuzione de

gli stipendi rivalutati ai soli fimi del tratta

mento di quiescenza, fermo restando che per 
gli anni successivi si può provvedere preor

dinando una copertura finanziaria che uti

lizzi in difformità altri accantonamenti di 
fondo globale: l'alternativa a tale schema 
è la previsione nel parere di un invito al 
Governo affinchè esso provveda a risolvere 
i problemi rimasti sul tappeto con la legge 
finanziaria per il 1987. 

Il senatore Covi, nel ritenere inopportuno 
pretendere di risolvere in via definitiva pro

blemi di copertura finanziaria per questioni 
di rilevante importanza, come quelle relative 
alle pensioni d'annata e alla equiparazione 
tra professionisti e dirigenti del parastato, si 
dichiara per l'espressione di un parere fa

vorevole sui primi quattro emendamenti pro

posti dalla Commissione di merito (insieme 
al relativo emendamento di copertura finan

ziaria), condividendo peraltro l'ipotesi di in

serire nel parere un invito al Governo a prov

vedere a risolvere le rimanenti questioni. 
Segue un breve dibattito, nel quale pren

dono la parola il Presidente FerrariAggradi 
(che suggerisce l'ipotesi di una redistribuzio

ne degli accantonamenti di fondo globale 
esistenti per far fronte anche ai problemi 
delle pensioni d'annata) e Carollo (il quale, 
nel dichiararsi per l'espressione di un pa

rere favorevole sui primi quattro emenda

menti e sulla relativa copertura, condivide 
l'idea di invitare il Governo a provvedere per 
i problemi rimanenti). 

Il sottosegretario Tarabini fa rilevare che 
il problema posto dagli emendamenti in ma

teria di equiparazione tra professionisti e 
dirigenti del parastato è distinto dalle que

stioni affrontate dagli altri emendamenti, 
mentre il senatore Castiglione fa presente la 
opportunità che il parere contenga l'invito 
al Governo a provvedere non solo per quan

to riguarda le pensioni d'annata, ma anche 
per quanto concerne la questione dei pro

fessionisti del parastato. 
Il senatore Bollini, conclusivamente, espri

me perplessità sulla copertura finanziaria, 
così come proposta, per i primi quattro 
emendamenti, in relazione all'esercizio 1988 
e giudica un grave errore politico l'utilizza

zione di tutto l'accantonamento di fondo 
globale preordinato per la riforma della di

rigenza statale, in quanto il rischio è quello 
di dover poi varare una riforma senza la 
necessaria copertura finanziaria. 
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Su proposta del relatore Colella, la Com
missione dà infine a quest'ultimo mandato 
di redigere un parere favorevole sui primi 
quattro emendamenti e sul relativo emen
damento di copertura finanziaria, invitando 
nel contempo il Governo e la Commissione 
di merito a farsi carico nel futuro dei pro
blemi posti dai restanti emendamenti. 

Emendamenti al disegno di legge: « Conversione 
in legge del decreto-legge 24 maggio 1986, n. 218, 
recante norme per la proroga del terniine mas
simo di continuazione dell'esercizio di impresa* 
e per la gestione unitaria di gruppo delle gran
di imprese in crisi sottoposte ad amministra
zione straordinaria» (1842) 
(Parere all'Assemblea, ai sensi dell'articolo 100, 
settimo comma, del Regolamento) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Covi. 

Dopo aver ricordato che sul decreto la 
Commissione ha già proposto parere favo: 
revole, in data 11 giugno, illustra il conte
nuto del provvedimento, volto a prorogare 
le esenzioni fiscali relative all'imposta sugli 
spettacoli dovuta dalle imprese esercenti sa
le cinematografiche. 

L'onere è pari a 3,5 miliardi per il 1986 e 
7 miliardi per il 1987: ad esso si fa fronte 
utilizzando per il 1986 quota parte delle di
sponibilità in essere sul fondo costituito pres
so la Banca Nazionale del Lavoro per sov
venzionare le attività cinematografiche e per 
il 1987 a carico del capitolo 8044 dello Stato 
di previsione del Ministero del turismo e del
lo spettacolo: la diversità di indicazione per 
i due anni deriva dal fatto che, per l'esercìzio 
in corso, si è già verificato il versamento dal 
bilancio al fondo richiamato di tutto lo stan
ziamento previsto originariamente. 

Sotto il profilo della copertura finanziaria, 
il relatore Covi fa rilevare come preliminare 
per la espressione di un parere è l'assicura
zione da parte del Tesoro circa la sussistenza 
di disponibilità a valere sul fondo per il 1986, 
al netto quindi delle destinazioni residue cui 
esso è finalizzato; di ciò chiede conferma al 
rappresentante del Tesoro. 

Si apre il dibattito. 
Il sottosegretario Tarabini assicura che sul

la contabilità speciale di tesoreria aperta alla 

sezione per il credito cinematografico della 
Banca Nazionale del Lavoro esistono disponi
bilità più che sufficienti per coprire gli one
ri eventualmente derivanti (sotto forma di 
minori entrate) dalla proroga in questione. 

Il senatore Bollini innanzitutto sottolinea 
che la normativa in esame è del tutto estra
nea all'oggetto del decreto-legge; in secon
do luogo, chiede una documentazione anali
tica in ordine allo stato di utilizzo della 
contabilità speciale in questione ed in terzo 
luogo esprime riserve sulle stesse motiva
zioni che vengono addotte per giustificare 
la proroga, motivazioni che dovrebbero es
sere supportate da un'analisi più approfon
dita delle reali esigenze di questo settore. 

Il sottosegretario Tarabini conferma la 
piena sussistenza delle disponibilità sulla 
contabilità speciale in questione. 

Il relatore Covi si dichiara d'accordo con 
il senatore Bollini in ordine alla improprie
tà normativa della proposta in esame che è 
del tutto estranea alla decretazione d'urgen
za in questione; tuttavia in ordine agli aspet
ti di stretta copertura, preso atto delle assi
curazioni fornite dal Tesoro, propone l'emis
sione di un parere favorevole. 

Il senatore Bollini insiste per ottenere una 
documentazione più analitica in ordine allo 
stato di utilizzo della contabilità speciale 
richiamata a copertura. 

Il Presidente Ferrari-Aggradi invita il Te
soro a far comunque pervenire alla Commis
sione i dati richiesti dal senatore Bollini, 
senza tuttavia pregiudicare l'emissione del 
parere nell'odierna seduta. 

Infine la Commissione, a maggioranza, dà 
mandato al senatore Covi di trasmettere 
all'Assemblea un parere favorevole per quan
to riguarda i profili strettamente finan
ziari. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente Ferrari-Aggradi avverte che, 
tenuto anche conto di alcune richieste in 
questo senso avanzate da alcuni Gruppi par
lamentari, l'elezione di un vice presidente 
della Commissione avrà luogo in una pros
sima seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 
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I N D U S T R I A (10») 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1986 

205a Seduta 

Presidenza del Presidente 
LEOPIZZI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vindustrìa, il commercio e l'artigianato Sa
nese. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del presidente del Consiglio di ammini
strazione della Stazione sperimentale del vetro 
di Murano-Venezia 
(Parere al Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato) (Esame e rinvio) 

L'estensore designato Aliverti propone l'e
spressione di un parere favorevole alla no
mina dell'ingegner Giuseppe Cimanti, quale 
presidente del Consiglio di amministrazione 
della Stazione sperimentale del vetro dm Mu
rano-Venezia. 

Il senatore Felicetti, al fine di un oppor
tuno approfondimento della documentazione 
fatta pervenire dal Ministero dell'industria, 
chiede il rinvio alla prossima settimana del 
parere in esame. Conviene la Commissione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 10,40. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
CANNATA 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Schema di decreto del Presidente della Repub
blica concernente l'ordinamento del Dipartimen
to per il Mezzogiorno 
(Parere al Presidente del Consiglio dei Ministri 
ai sensi dell'articolo 3 della legge 1° marzo 1986, 
n. 64) 

In apertura di seduta il Presidente Can
nata informa che la Commissione è chia
mata ad esprimere il parere parlamentare 
entro la data del 31 luglio 1986, secondo 
quanto stabilito dai Presidenti delle due 
Camere. Propone perciò di far seguire alle 
relazioni, da svolgere in data odierna, un 
ciclo concentrato di audizioni a cura del
l'Ufficio di Presidenza per poi aprire il di
battito in sede plenaria e venire alle conclu
sioni entro il termine fissato. Pone quindi 
problematicamente la questione dall'oppor
tunità o meno della presenza del Governo. 

I deputati Ambrogio e Soddu interven
gono brevemente per dichiararsi favorevoli 
a che sia rivolto un invito alla Presidenza del 
Consiglio, affinchè presenzi alle sedute suc
cessive. 

II deputato Soddu, relatore alla Commis
sione, vuole premettere alcune osservazio
ni di carattere generale. Considera infatti 
problematico pronunciarsi sulla congruità 
di una strumento quale dil Dipartimento' per 
il Mezzogiorno in assenza di altri strumenti 
fpure previsti dalla legge, in particolare 
l'Agenzia e gli Enti di promozione. 

Tutte le novità della legge n. 64 rischiano 
di non apparire nella giusta lue se non .si 
hanno a confronto le strutture integrate del
l'intervento straordinario. Anche se concet
tualmente le funzioni rimangono distinte, 
nella pratica operativa si stabiliscono colle
gamenti e punti di contatto, dovendosi rico
noscere una certa sinergia tra i problemi del 
controllo e della vigilanza tecnici ed il mo
mento politico. I confini tra le funzioni ten
dono così ad intrecciarsi e combinarsi. 

Lo spirito della legge approvata non è 
certo quello dj creare tanti segmenti auto
nomi; piuttosto tende ad affermare una vi
sione aggregata, pur nella diversità dei cen
tri decisionali. 

Il Parlamento ha voluto attribuire senza 
alcun dubbio alla Presidenza del Consiglio 
la responsabilità del coordinamento, tanto 
è vero che con esplicito emendamento ha 
soppresso la proposta originaria che affi
dava al MISM la medesima funzione. 

Dal Decreto e ancor più dalla relazione 
che lo accompagna si desume l'idea di un 
appiattimento delle funzioni, un livellamen
to verso il basso dell'intervento straordinario 
e di quello ordinario. Lo stesso precedente 
del Dipartimento per la funzione pubblica 
non gli sembra pertinentemente invocato dal 
momento che la legge di riforma n. 64 pre
vede norme precise sul nuovo Dipartimento. 
Esso perciò non potrà ricalcare la disciplina 
della funzione pubblica. 

Vuole fare a questo punto una osservazio
ne a carattere politico. Non pensava che il 
passaggio rappresentato dalla riforma del
l'intervento straordinario costituisse l'occa
sione per ridurre l'intervento straordinario 
ad ordinario. Gli sembra che il Decreto col
ga questa occasione come dire all'incontra-
rio, sulla scia di una impostazione (cara 
per esempio al Ministro De Michelis) che 
tende a ridurre ogni cosa all'ordinario. 

Dubita che il meccanismo nel quale do
vrà inserirsi l'intervento straordinario possa 
dimostrarsi operativamente efficace. Il pra-
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blema che rimane insoluto è quello del 
coordinamento tra le varie politiche statali 
e della valorizzazione dei soggetti regionali 
e locali. Si chiede a questo proposito se un 
Dipartimento per il Mezzogiorno possa na
scere senza fare riferimento alcuno alla sog-
gettualità regionale. Egli avrebbe visto con 
favore, perchè la presenza statale sia effet
tiva e sensibile, una sorta di articolazione 
regionale dei Dipartimenti, come del resto 
aveva cominciato a strutturarsi la stessa 
Casmez. 

Tocca infine il problema del personale. 
Crede vi possa essere il rischio di trasfe

rire e diffondere una esperienza quale quel
la della Segreteria, posta alle dspendenze del 
Ministro per gli interventi straordinari — 
composta da personale comandato e da 
esperti secondo quanto previsto dall'artico
lo 11 del Testo unico n. 218 — all'intera 
struttura che dovrà essere preposta all'inter
vento straordinario ed al suo coordinamen
to con l'ordinario. Tanto più che sarà diffi
cile svincolare l'ordinamento dell'Agenzia 
approvato dal Consiglio di Amministrazione 
della medesima, dall'ordinamento del Dipar
timento approvato con superiore atto del 
Presidente della Repubblica. Un dubbio che 
si augura possa dimostrarsi del tutto infon
dato. Spera anzi che la presenza del Gover
no possa contribuire a fare chiarezza nel 
corso delle ulteriori sedute, fugando ogni 
perplessità. 

In conclusione propone di esprimere pa
rere favorevole, condizionandolo all'accogli
mento delle osservazioni avanzate nella sua 
relazione. 

Il deputato Grippo interviene per chiedere 
se non sia il caso di interessare gli Uffici le
gislativi di Camera e Senato per acclarare 
se il decreto possa mettere il Ministro per 
il Mezzogiorno a capo del Dipartimento dopo 
che il Parlamento con esplicito emendamen
to lo aveva escluso. Se l'impostazione propo
sta dal decreto dovesse passare il MISM ver
rebbe a trovarsi nella insospenibile posizio
ne di « controllore controllato ». 

Il riferimento alla funzione pubblica non 
gli sembra calzante. In conclusione non ri
tiene si possa con voto politico dare ese

cuzione ad una interpretazione giuridica in
sostenibile. 

Il senatore Calice, relatore alla ommissio-
ne, nel ribadire i rilievi espressi dai colleghi 
Soddu e Grippo sostiene che la questione di 
coerenza tra decreto e legge assume un valo
re pregiudiziale. 

La relazione che accompagna il decreto è 
di basso profilo, non tiene conto del dibat
tito che in Parlamento ha preceduto l'appro
vazione della nuova legge. 

La legge di riforma è intervenuta in un 
•momento in cui l'intervento straordinario 
si era ridotto a interventi settoriali, dai qua
li non era desumibile una impostazione na
zionale in favore del Mezzogiorno. Non rie
sce ora a vedere come la nuova normativa 
in materia di riserve, di commesse, di tec
niche di bilancio, di collegamento con la 
spesa ordinaria, potrà in concreto funzio
nare. 

Ricorda lo sforzo più che decennale com
piuto per incardinare l'intervento straordi
nario nel quadro genrale. Nel 1950 la respon
sabilità era stata affidata ad un Comitato 
di Ministri, la cui Presidenza solo nel 1965 
è stata riconosciuta al Ministro per gli inter
venti straordinari. La legge del 1971 ha devo
luto al CIPE, con spiccata responsabilità del 
Ministero del bilancio, la competenza gene
rale, sforzandosi di associare e coinvolgere 
gli istituti regionali. Una linea evolutiva che 
si è appannata a partire dal 1975, legge n. 83 
del 1976 e ulteriori estenuanti proroghe. Sa
rebbe ora abnorme che la conclusione del-
Yiter più che decennale fosse quella di raf
forzare l'autonomia del Ministro per il Mez
zogiorno. 

Ritorna sulla questione prettamente giuri
dica ed istituzionale, se cioè un decreto (at
to della normazione secondaria) possa ripri
stinare una norma specifica bocciata dal 
Parlamento. Il Dipartimento deve essere ri
portato sotto la presidenza del Consiglio, an
che perchè la strada alternativa, quella di 
dotare il MISM di portafoglio, è stata espli
citamente scartata. 

Volendo imprimere alla sua relazione un 
taglio critico ma propositivo, si domanda co
me il Dipartimento possa essere attrezzato a 
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svolgere funzioni intersettoriali. A suo avviso 
il Dipartimento economico, così come era 
stato organizzato attraverso atti interni del
la Presidenza del Consiglio sotto il Governo 
Spadolini, può rappresentare una utile trac
cia. Esistono comunque precedenti normati
vi, ma non certo quelli relativi all'ordina
mento della funzione pubblica. 

Insiste osservando come nella legge di ri
forma l'articolo 2, relativo al coordinamento 
degli interventi, costituisca un prius logico 
oltre che ordinale rispetto all'articolo 3 rela
tivo al Dipartimento. Vuole dire che non si 
può leggere l'articolo 3 isolatamente, dimen
ticando la questione centrale del coordina
mento, la cui stregua devono essere reiscrit
ti anche gli articoli 1 e 2 del decreto del Pre
sidente della Repubblica. 

Venendo a questioni più specifiche di or
ganizzazione rileva come il Dipartimento ri
sulti essere costituito, da otto servizi, due 
strutture di supporto, tre consiglieri mini
steriali con incarichi speciali. In definitiva 
ben 13 Direzioni Generali come nessun dica
stero ha mai conosciuto. È evidente la que
stione del sovradimensionamento. 

A suo avviso, se si vuole essere coerenti 
con la legge n. 64» basterebbe prevedere 
l'istituzione di tre servizi. Il primo dovrebbe 
presiedere, con poteri forti di iniziativa, al 
coordinamento degli interventi intersetto
riali; il secondo alla valutazione tecniconfi-
nanziaria dei progetti per il Mezzogiorno; il 
terzo dovrebbe assorbire le competenze resi
due che oggi sono espletate dal Commissaria
to di Governo dell'intervento straordinario. 

Infine si sofferma sulla questione del per
sonale il quale « a qualsiasi titolo in servi
zio » (secondo la dicitura del Decreto) viene 
promosso a funzioni superiori. Il rischio og

gettivo è di aprire precedenti i quali susci
tano comportamenti imitativi a valanga e 
avvalorano la dottrina sbagliata per la quale 
l'organo costruisce la funzione. Cita in pro
posito la ambigua previsione contenuta nei 
comma 5, 6, 7 e 8 dell'articolo 6 del Decreto, 
come pure pasticciato è il modo di finanzia
re le spese per il personale. 

In conclusione un Decreto tutto da ri
scrivere. 

Il deputato Nucara chiede che la Commis
sione possa acquisire il parere del Consiglio 
di Stato sulla schema di decreto del Presi
dente della Repubblica. Egli non sa se la 
bicamerale possa esprimere il parere su un 
decreto il quale esplicitamente si propone 
di riscrivere e quindi ripristinare l'articolo 
11 del testo unico n. 218, che la nuova tegge 
ha invece inteso modificare. Chiede infine 
di procedere all'audizione dei sindacati. 

Il Presidente Cannata dice che intende rap
presentare ai Presidenti delle due Camere 
ed al Governo la grave questione prelimi
nare di un Decreto che ripristina un istituto 
cancellato dal Parlamento. Questione che è 
preliminare alla discussione intesa a delibe
rare il parere della Commissione sul decre
to del Presidente della Repubblica. 

La Commissione acconsente. 
Il Presidente Cannata comunica inoltre 

che la Commissione è convocata alle ore 
17 di mercoledì 9 luglio per proseguire l'esa
me alla presenza di un rappresentante della 
Presidenza del Consiglio, che dovrebbe es
sere il sottosegretario onorevole Amato. Gio* 
vedi 10 luglio alle ore 9 l'Ufficio di Presiden
za allargato procederà alla audizione dei 
rappresentanti sindacali. 

La seduta termina alle ore 12. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta ha inìzio alle ore 10,30. 

DELIBERAZIONI SUL PROGRAMMA DEI LA
VORI 

Il presidente Alinovi osserva che il sopral
luogo in Campania, effettuato da una delega
zione della Commissione, è risultato a suo 
avviso, molto utile per verificare Fazione del
lo Stato nella lotta al potere mafioso. L'ar
resto nella zona di un boss mafioso nei gior
ni immediatamente successivi, deve indurre 
ad una riflessione sulle connessioni esistenti 
tra mafia e camorra. 

Occorre ora completare l'indagine sulla 
Campania per quanto riguarda la spesa pub
blica ed i problemi della trasparenza, anche 
in collaborazione con la regione Campania, 
che si è fatta promotrice di una indagine 
conoscitiva su questo tema, che trasmetterà 
alla Commissione; tale lavoro potrà essere 
seguito con particolare attenzione dal grup
po di lavoro « regioni ed enti locali ». 

A nome dell'Ufficio di Presidenza, propo
ne che l'indagine sulla Campania venga com
pletata, anche per quanto, riguarda il merca
to del lavoro, affidandoci gruppo di lavoro 
che si occupa di questo tema il compito di 
proporre audizioni ed effettuare eventual
mente visite in loco: anche per i problemi 
relativi al funzionamento del sistema giudi
ziario nelle zone periferiche della regione 
sarà opportuno prevedere ulteriori audizioni. 

Occorrerà poi affrontare il problema delle 
carceri, con particolare attenzione a Poggio-
reale, dove sussistono condizioni di vita inu
mane che sono di stimolo allo sviluppo della 

I criminalità. Propone che una delegazione si 
rechi a Napoli per un rapido sopralluogo in 
tale carcere e ne riferisca poi alla Commis
sione. 

L'insieme dei dati raccolti, sotto il coordi
namento della Presidenza, formerà oggetto 
di ima relazione al Parlamento. 

Il deputato Armato si dichiara d'accordo 
con l'impostazione fornita dal Presidente, 
osservando che gli elementi negativi emersi 
dalla visita in Campania sono stati superio
ri ad ogni aspettativa. Chiede che la Com
missione riferisca al Parlamento sui risultati 
di tale visita, formulando proposte che, at
traverso una opportuna azione legislativa, 

I possano modificare i comportamenti dei re-
j sponsabili degli enti locali. Suggerisce poi 
! che vengano ascoltati i tre massimi dirigen-
j ti nazionali delle confederazioni sindacali sul 

ruolo svolto dal sindacato nella lotta alla 
camorra. Per quanto concerne il carcere di 
Poggioreale ritiene che debba essere interes
sato il Ministro di grazia e giustizia. 

Il senatore Coco fa presente che la Com
missione speciale per gli interventi nella zo
na colpita da eventi sismici del Senato ha 
deciso di effettuare un sopralluogo nelle zo
ne industriali in Campania, nonché alcune 
audizioni di ministri. 

Il senatore Salvato evidenzia i risultati al
larmanti emersi dal sopralluogo in Campa
nia, auspicando una rapida conclusione del
l'indagine, affinchè sia possibile consegnare 
quanto prima una relazione al Parlamento. 

Ritiene che su alcuni problemi specifici sia 
necessario attivare tutta la Commissione, e 
non soltanto i gruppi di lavoro, in particola
re per quanto riguarda i problemi giudiziari 
con specifico riferimento all'insabbiamento 
da parte della Procura della Repubblica del 
rapporto della Banca d'Italia sul Banco di 
Napoli. Suggerisce inoltre che venga ascolta
to il Ministro di grazia e giustizia, nonché i 
dirigenti regionali, oltre che quelli nazionali 
dei sindacati. 
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I problemi della questura di Napoli sono* 
gravi: occorre procedere all'audizione degli 
esponenti del SIULP e dei capi delle squadre 
mobili della Campania. 

Per quanto concerne gli appalti, sollecita 
un aprofondimento sulla vicenda di Monte-
ruscello. 

Sottolinea poi il proliferare delle società 
finanziarie in Campania, tema sul quale oc
correrebbe effettuare una indagine concreta. 

II deputato Rizzo considera fruttuoso il 
lavoro svolto a Napoli: circa i programmi 
futuri si dichiara d'accordo con le proposte 
formulate dal Presidente Alinovi, sottoli
neando che una relazione al Parlamento sul
la Campania sarà possibile soltanto dopo un 
ulteriore arricchimento dei dati a disposi
zione della Commissione, anche attraverso 
audizioni dei ministri competenti. 

Propone che venga dedicata una seduta al
l'esame dei risultati emersi dal sopralluogo 
sulla base della relazione effettuata da un 
rdatore: in tale ambito potrà essere esami
nata anche la vicenda del Banco di Napoli e 
degli appalti. Sostiene poi che la valorizzazio
ne del materiale acquisito in Campania do
vrà essere effettuata dall'intera Commissio
ne: i gruppi di lavoro potranno procedere 
ad approfondimenti ulteriori. 

Il senatore Vitalone sostiene la necessità 
di migliorare le frequenze del rapporto dia
lettico della Commissione con il Parlamen
to, senza attendere di aver esperito organi
camente tutte le indagini possibili scaturen
ti dal sopralluogo in Campania: propone 
quindi che la relazione al Parlamento venga 
licenziata al più presto, con un documento 
agile e sintetico. 

Ribadisce la necessità di un intervento 
sulla realtà di Poggioreale, dove continua a 
perpetuarsi una situazione altamente al di 
sotto del vivere civile. Propone che, nell'am
bito di una revisione del Regolamento inter
no della Commissidne, vengano determinati 
spazi nei quali i gruppi di lavoro si possano 
muovere autonomamente. 

Il senatore Flamigni sottolinea la neces
sità di completare l'indagine sulla Campa
nia, prima di trarre le conclusioni con un 
dibattito in Commissione. 

2 Luglio 1986 

Chiede che la Commissione acquisisca 
l'elenco nominativo dei magistrati impegnati 
nelle opere pubbliche, nonché che vengano 
ascoltati, in sede, i responsabili delle sezio
ni misure di prevenzione della Campania. È 
necessario inoltre ottenere precise risposte 
da parte della Procura della Repubblica di 
Napoli circa la data di trasmissione del rap
porto della Banca d'Italia; al riguardo pro
pone che una copia della lettera alla Procura 
della Repubblica di Napoli contenuta nella 
documentazione connessa al rapporto sul 
Banco di Napoli in possesso della Commis
sione, venga trasmessa alla Procura stessa. 

Suggerisce poi che al termine di questa 
seduta, venga designata dai gruppi una dele
gazione che compia con urgenza una visita 
al carcere di Poggioreale. 

Il senatore Pintus ritiene insufficienti i 
dati sulla Campania di cui la Commissione 
dispone per redigere una relazione al Par
lamento; propone che i gruppi di lavoro svol
gano i necessari approfondimenti sul tema, 
suggerendo eventuali audizioni e fornendo 
il materiale per una relazione globale al 
Parlamento. 

Il senatore Martorelli si dichiara favorevo
le ad una informativa della Commissione 
al Parlamento nei temi più brevi prossibile, 
data la gravità dei dati emersi dalla visita, 
ivi compresi quelli relativi alla vicenda del 
Banco di Napoli: in Campania, in Calabria, 
in Sicilia, troppi magistrati non applicano 
la legge Rognoni-La Torre, facendo uso di 
una sorta di « obiezione di coscienza ». Il 
mancato intervento della magistratura com
petente si repeterà probabilmente anche per 
la Cassa di Risparmio di Calabria e Luca
nia; occorre che la Commissione concorra 
a rimuovere queste inerzie, dovute ad indo
lenza politica. Si dichiara d'accordo per la 
convocazione di una seduta dedicata all'esa
me della relazione sulla Campania da pre
sentare al Parlamento. 

Il Presidente Alinovi fa presente che dal 
dibattito emerge una generale concordanza 
sulla opportunità di presentare una relazio
ne al Parlamento sulla visita in Campania; 
i tempi saranno rapidi anche in relazione 
al metodo che verrà utilizzato. Ribadisce 
la proposta di completare l'indagine at tra-
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verso la raccolta di ulteriore materiale che 
dovrà poi essere oggetto di ampio dibattito 
in Commissione e costituire la base della re

lazione. 
Nella preparazione di questo dibattito i 

gruppi di lavoro dovranno essere maggior

mente corresponsabilizzati. Comunica di 
aver affidato il compito di coordinare i 
gruppi di lavoro ai seguenti commissari: 

Sistema carcerario (senatore Palumbo); 
Interveferenze del potere mafioso nella 

gestione del mercato del lavoro (onorevole 
Fittante); 

Regioni ed enti locali (senatore Tara

melli); 
Droga e sue connessioni a livello inter

nazionale (senatore Vitalone); 
Interferenze mafiose nel sistema banca

rio, societario e delle imprese (senatore 
Coco); 

Apparati dello Stato nel loro complesso 
(senatore Segreto). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta

bilito. (Così rimane stabilito). 
Chiede che gli venga dato mandato di or

ganizzare, di concerto con i coordinatori, 
il programma di lavoro relativo al comple

tamento della indagine sulla Campania. 
Concorda sulla necessità di inviare quan

to prima una delegazione al carcere di Pog

gioreale. 
A nome dell'Ufficio di Presidenza, propo

ne che vengano compiuti i previsti sopral

luoghi in Puglia —■ facendo capo a Foggia 
e Lecce —; in Sicilia orientale facendo ca

po a Messina, Catania e Ragusa —; in Sici

lia occidentale — facendo capo a Trapani, 
Caltanissetta e Agrigento. Propone inoltre 
che la fissazione delle date relative venga de

mandata all'Ufficio di Presidenza, anche in 
relazione all'andamento della crisi di go

verno. 
Se non vi sono obiezioni rimane così sta

bilito. (Così rimane stabilito). 
Per quanto riguarda le iniziative istrutto

rie relative all'esame dei rapporti ispettivi 
della Banca d'Italia sul Banco di Napoli e 

sulla Cassa di Risparmio di Calabria e Lu

cania, propone che vengano formulate in 
tempi brevi: sollecita infine i colleghi a uti

lizzare maggiormente i tempi disponibili per 
la consultazione di detti rapporti. 

Propone che vengano nominati fin d'ora 
due relatori che possano riferire alla Com

missione su detti rapporti nelle persone del 
senatore Ferrara Salute per il Banco di Na

poli e del senatore Pintus per la Cassa di Ri

sparmio di Calabria e Lucania. 
Se non vi sono obiezioni rimane così sta

bilito. (Così rimane stabilito). 
Il senatore Martorelli chiede alcuni chiari

menti sul significato della parola «riserva

to » apposta su alcuni documenti. 
Il senatore Ferrara Salute fa presente che 

l'attenzione della Commissione deve appun

tarsi — oltre che sulle regioni meridionali — 
anche su Lazio, Lombardia, Piemonte e To» 
scana, al fine di dare al Parlamento ed al 
paese, in maniera più concreta, il senso che 
la « piovra mafiosa » è un fatto nazionale: 
suggerisce che entro l'anno venga dedicata 
una particolare attenzione a queste zone, pro

cedendo principalmente ad audizioni in Com

missione, piuttosto che a visite in loco. 
In relazione all'incarico di relatore confe

ritogli, chiede se sia possibile avere una co

pia dei rapporti ispettivi della Banca d'Italia. 
Il senatore Pintus chiede se, in caso di 

mancato accoglimento della richiesta del col

lega Ferrara Salute, in via subordinata sia 
possibile poter utilizzare una sala di consul

tazione meno calda. 
Il presidente Alinovi riconosce che le misu

re di sicurezza adontate per la consultazione 
dei documenti pervenuti dalla Banca d'Ita

lia possono creare qualche disagio per i com

missari. Concorda sulla necessità di trasferi

re la sala di consultazSibne in un ambiente più 
fresco. Prega i colleghi Pintus e Ferrara Sa

lute di volersi attenere al regime di consul

tazione adottato per tutti i commissari. 
Il senatore Salvato esprime alcune per

plessità sulla possibilità di eseurire entro il 
mese di luglio tutti gli impegni previsti in 
calendario: propone perciò che venga com

pletato il lavoro relativo alla Campania, rin

viando d sopralluoghi in Puglia e in Sicilia* 
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Il senatore Flamigni, condividendo le per
plessità espresse dalla collega Salvato pro
pone, a nome dell gruppo comunista, una 
preventiva acquisizione della documentazio
ne necessaria, prima di stabilire le date dei 
sopralluoghi. 

Per quanto concerne le Puglie, chiede che 
venga richiesto all'Alto Commissario tutto 
il materiale a sua disposizione con partico
lare riferimento alla zona di Foggia. 

Il deputato Antonino Mannino ritiene che 
i gruppi di lavoro svolgano un'attività istrut
toria prodroniica ai lavori della Commis
sione; ritiene inoltre opportuna la previsio
ne di una serie di audizioni in sede. 

La relazione al Parlamento non deve neces
sariamente avere carattere esaustivo, ma 
può essere integrata con altre in tempi suc
cessivi. Condivide le richieste espresse in 
alcune zone meridionali per una sollecita 
presenza della Commissione in loco. 

Il deputati Cafarelli sostiene che i sopral
luoghi in Puglia ed in Sicilia dovrebbero es
sere intensificati per una maggiore conoscen
za del fenomeno mafioso; prima della rela
zione al Parlamento occorrerebbe effettuare 
anche le suddette visite, al fine di ottenere 
un quadro più completo delle interconnes
sioni esistenti tra mafia, camorra e 'ndran
gheta. 

Il Presidente Alinovi fa presente che, nel 
redigere ili calendario dei lavori, terrà pre
senti i suggerimenti espressi in Commissio
ne, al fine di realizzare mt equilibrio fra le 
varie esigenze. 

NOMINA DEI CONSULENTI 

Il Presidente Alinovi!, dopo aver ringrazia
to i componenti della Segreteria della Com
missione per l'impegno profuso nella orga
nizzazione e nello svolgimento del sopral
luogo in Campania, sottolinea l'importanza 
dell'opera di sintesi svolta in tale occasione 
dai magistrati che erano stati consulenti del
la Commissione prima della sua ricostitu
zione, in base alla legge di proroga. 

Propone quindi la riconferma quali con
sulenti del dottor Afro Maisto, del dottor 
Italo Ormanni, del dottor Gaetano Sartorio, 
del dottor Claudio D'Angelo. 

Se non vi sono obiezioni rimane così sta
bilito. (Così rimane stabilito). 

Comunica inoltre che il Ministro dell'in
terno ha designato quale consulente di que
sta Commissione il dottor Giuseppe Fera, in 
sostituzione del dottor Romolo Urcioli, de
stinato ad altro incarico. 

La Commissione ne prende atto. 
Fa presente che in altra seduta verranno 

nominati quei consulenti-magistrati per i 
quali è necessario il placet del Consiglio Su
periore della magistratura. 

In futuro occorrerà inoltre prevedere 
eventualmente anche alla nomina di esperti 
non appartenenti alla magistratura. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N E 

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (la) 

Giovedì 3 luglio 1986, ore 10,30 

In sede referente 

I. Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 
78 del Regolamento, dei presupposti co* 
stituzionali dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 1° 
luglio 1986, n. 312, recante misure urgenti 
in materia di contratti di locazione di im
mobili adibiti ad uso diverso da quello di 
abitazione (1892). 

- Conversione in legge del decreto-legge 2 
luglio 1986, n. 319, recante misure urgen
ti per far fronte alla crisi di mercato del 
settore ortofrutticolo e lattiero-caseario 
conseguente all'incidente alla centrale elet-
tronucleare di Chernobyl (1893). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 10 maggio 1986, n. 154, 
recante disposizioni urgenti in materia di 
trattamento economico dei dirigenti dello 
Stato e delle categorie ad essi equiparate 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 
(1862). 


